
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Gli iracheni accettano il ritiro dal Kuwait 
ma concordano con i sovietici alcunè'condizioni 
tra le quali la revoca delle sanzioni a due terzi 
dell'operazione e la garanzia di paesi non coinvolti 

La pace 
«Q. ritireremo solo dopo il cessate fl fuoco» 

' --^ 

; L'Irak ha accettato la proposta di pace di Gorbaciov. 
: L'inviato di Saddam Hussein, il ministro degli Esteri 
Aziz, ha detto di st al presidente sovietico dopo due 
ore eventi minuti di drammatico confronto al Crem
lino, nella notte. Sono otto i punti concordati a co
minciare dall'incondizionato ritiro delle truppe dal 
Kuwait. La trattativa prosegue stamane. Telefonata 
di Gorbaciov a Bush. 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 
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: • • § MOSCA. Si sono sorrisi cin-
;'A que minuti dopo la mezzano!-
:• • le e, dopo due ore e venti mi-
. ; nutl di incontro, anche dram-
f '• malico, nella notte, l'inviato di 
' 'Saddam Hussein. Il ministro 

, degli Esteri Tarek Aziz. ha det-
. to dì si a Gorbaciov. al «piano 

'•,'• ' di pace» del presidente sovieu-
» co. Nell'affollatissimo «Centro 
(siampa» del ministero degli 
; i Esteri, quando il portavoce del 
; ^presidente deirUrss. Vitali] 
i.: ignalenko. ha finito di leggere 
* gli otto punti della proposta di 
;-': Gorbaciov che l'Irak ha accet-
:", tato, c'è stato anche un accen
d i no di applauso. Dentro le mu-
f ra del Cremlino si era appena 
•' . felicemente conclusa la dispe-
!•' rata operazione politica di 
':' Gorbaciov, culminata in un ac-
'-' cordo dell'ùltim'ora con 11 qua-
*" le Saddam, nonostante i toni 
j ; duri del messaggio alla nazio-
; ne e la sfida alla •battaglia 
'v. campale», decide pratlcamen-
i~- te di ritirarsi dal Kuwait, senza 
f" condizioni. Lo sforzo diploma-
*•:, beo di Gorbaciov e compiuto e 
|$ stamane saranno Informati tut-
• ti 1 membri del Consiglio di si-
"" curezza delle Nazioni Unite. . 
•''•'. Al Cremlino, tra Gorbaciov e 
'. Aziz, s'avvicinata realmente la 
>' - possibilità di una fine del con-
r lino. Essa risiede nei punti che 
" stanno alla base dell'intesa *a . 

Mosca e Baghdad! Sono, ap
punto, quegli otto, .(sette, più 
i r a ^considerazione finale), 
che. tri diretta tv, il portavoce 
sovietico ha letto come «ap-

.:' procci che si delineano per 
. trovare vie di soluzione dello 

{• scontro armato». Un linguag-
; ' #k> complicato ma i punti so-
' no chiarissimi nella sostanza. 
. Eccoli: 1 ) l'Irak dichiara il ritiro 

completo e incondizionato dal 
Kuweait 2) il ritiro comincia il 
giorno dopo ̂ cessazione del
le azioni militari; 3) Il ritiro sa
rà effettuato a scadenze fisse; 
4) dopo il ritiro dei due terzi 
delle truppe cessano le sanzio
ni economiche previste dall'O-
nu; 5) dopo la conclusione del 
ritiro si considerano esaurite le 
risoluzioni del Consiglio di si
curezza dell'Onu e pertanto 
esse «non saranno più in vigo
re»; 6) dopo la cessazione del 
fuoco si procederà alla libera
zione di tutti i prigionieri di 
guerra; 7) il ritiro delle truppe 
si effettuerà sotto 11 controllo di 
paesi che non partecipano al 
conflitto su scelta del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. 
; Presente anch'egll al colto-

i«-

qui, Ignalenko ha commenta
to: «La risposta irachena è po
sitiva». Ma non ha chiarito se 

' l'accordo raggiunto tra Gorba
ciov e Aziz sia avvenuto esatta
mente sul testo originario che 
il presidente sovietico aveva 
consegnato ad Aziz lunedi 
scorso. C'è stata una discussio
ne e probabilmente un'accet
tazione di alcuni «dettagli' che 
sono stati suggeriti dagli ira
cheni. Dettagli, del resto, anti
cipati in alcune dichiarazioni 
ottimiste rilasciate nella serata 
a Teheran dal ministro degli 
Esteri, Velaiati, il quale all'ae
roporto aveva incontrato Aziz 
sulla via per Mosca. Il portavo
ce Ignat enko a rivelato che so
no stati, nell'ufficio di Gorba
ciov, una «discussione e un 
serrato confronto». E' apparso 
chiaro che non è finita alle 
2,30 dlu questa mattina. Tra 
Urss e Irak.e presumibilmente 
ancora tra Gorbaciov e Aziz, è 
possibile un'altro Incontro. In 
ogni caso le due delegazioni, 

• anche In assenza dei protago
nisti, torneranno ad Incontrarsi 
stamane. «Il lavoro prosegue», 
ha detto Ignalenko li quale si è. 
riferito espressamente alla ne
cessita, di «precisare formula
zioni e mettere a punto alcuni 
dettagli». I risultati definitivi di 
X)uesta.limatur«vdeir«inlesadei' 
seUepunti»,*venanno comuni-

. cau oggi ali:Onu.a tutti i mem-
bridelCpnsiglipdiSicurezza. ; 

" IT vice ministro degli Esteri.1 

Alexander Belonogov, ha det
to che •possiamo sperare di ar
rivare ad una soluzione pacifi
ca del conflitto». E ha ricordato 
l'appuntamento di oggi, perul-
timare il documento che dovrà 
essere Inviato a New York, Cor-

' bactov. da parte sua, non ap
pena Aziz ha lasciato il Crem-
lin per andare a riposare, ha 
prontamente telefonato al 
preasidente degli Usa per met
terlo al corrente degli sviluppi 
positivi che erano maturati nel 

. suo ufficio. Una «svolta» dawe-
- ro clamorosa, che ha spazzato 

i timori, gli scetticismi che era
no andati montando per tutta 
la serata di ieri man mano che 
si precisava l'interpretazione 
del messaggio radio di Sad
dam. Persino alcuni specialisti 
sovietici, a poche ore dal finale 
ad effetto, si erano lasciati an-

•' dare a giudizi catastrofici, or
mai rassegnati al peggio. Ma 

" dietro le quinte, la novità stava 
per crescere. Il ministro degli 
Esteri sovietico, Alexander' 

%. 

Rapito a Beirut 
un italiano 
H I BEIRUT. Un italiano e un 
francese sono stati rapiti quat
tro giorni fa e in circostanze 
oscure, nella periferia sud di 
Beirut, in'Ubano. La notizia « 
stata pubblicata ieri dal quoti
diano «Al Nahar» che ha citato 
lina fonte ufficiale libanese. 

Secondo il giornale, il pro
curatore generale Maurice 
Khawam ha detto che 1 due 
uomini stavano acquistando 
della droga quando sono stati 
affrontati e «presi in conse
gna» da alcune persone arma
te. Non sono stati precisati al
tri particolari sulle modalità 
del rapimento. Il quotidiano 
ha aggiunto che Maurice Kha
wam ha detto di conoscere le 
generalità dei due rapiti e dei 
rapitori, ma I nomi non sono 
stati fomiti alla stampa. Sco
nosciuti rimangono, fino a 
questo momento, anche i mo-

, Irvi di un slmile sequestro. 
Nella tarda mattinata di ieri, 

una fonte dell'ambasciata ita
liana a Beirut, interpellata sul 

' fatto, ha detto che l'episodio 
•e ancora confuso», aggiun
gendo, pero, di credere che il 

rapito presentato come un ita
liano sia In realtà una persona 
residente a Beirut, «forse cbn 
la doppia nazionalità». 

La fonte dell'ambasciata 
Italiana ha sottolineato che, in 
ogni caso, un diplomatico sta 
seguendo il caso anche se 
l'ambasciatore Giuseppe De 
Michells non sf trova' al mo
mento nella capitale libanese! 

Nelle dichiarazioni attribui
tegli dal quotidiano «An 
Nahar», Maurice Khawam ha 
precisato che il duplice se
questro £ avvenuto nel quar
tiere di Bour) Brajneh, nella 
periferia sud dì Beirut, nella 
roccaforte dei fondamentalisti 
sciiti. Nella stessa zona sareb
bero tenuti nascosti anche cir
ca dodici occidentali che 
gruppi armati clandestini fi
lo-iraniani avrebbero da tem
po rapito per motivi politici. " 

Nel 1985. un cittadino ita
liano, Alberto Mollnari, scom
parve subito dopo aver attra
versato la «linea verde» che «li
vide la capitale libanese. Da 
allora non si sono avute più 
sue notizie. 

Bessmertnykh, poco prima di 
rientrare da Madrid, aveva riaf
fermato che Mosca non avreb
be arretrato sulla posizione di 
principio, cioè sulla richiesta 
del ritiro incondizionato delle 
truppe. Ma aveva anche lan
ciato segnali promettenti, seb
bene pur sempre impregnati di 
prudenza: «Attendiamo una 
chiara risposta alla proposta 
altrettanto chiara di Gorba
ciov». Il ministro aveva, inoltre, 
messo in guardia dall'avvio 
delle operazioni militari terre
stri che avrebbero potuto man
dare tutto all'aria: «Se comin
ciano penso che la speranza di 

una soluzione politica si può 
considerare quasi defunta». 

• L'inviato di Saddam, una 
volta giLnto allo scalo gover
nativo d' «Vnukovo-2» con un 
ritardo di alcune ore sull'orario 
previsto, si'è recato subito da 
Gorbaciov. A riceverlo è stato il 
vice ministro Belonogov che lo 
ha accompagnato veloce-
memte all'incontro. Stamane 
Aziz verrà affiancato, nei nuovi 
colloqui dall'ambasciatore 
iracheno all'Orni al-Anbari il 
quale già sapeva evidente
mente che la «svolta» era possi
bile e si era messo in volo ver
so Mosci. 
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Parigi giudica 
ildscorso 
del dittatore: 
«Così è suicida» 
«Un discorso suicida»: nel silenzio delle fonti ufficiali 
francesi, che ieri sera attendevano l'esito del viaggio 
moscovita di Tarek Aziz, è stato questo giudizio di 
Laurent Pabius a fornire il senso di quanto si pensa 
all'Eliseo. Il portavoce, Hubert Vedrine ha aggiunto: 
«Saddam si assuma le responsabilità del prosegui
mento della guerra». Tutto appare1 pronto per l'of
fensiva terrestre. . ; . ; 
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Gii ultimi preparativi prima della grande offensiva cH terra: un marine Illustra II funzionamento di una mina antt-
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£ S g r F Mentre S&Sffihl 
Hussein parlava Francois Mit
terrand s'intratteneva all'Eliseo 
con Laurent Fabius. presidente 
dell'Assemblea nazionale. Mit
terrand, fino a sera, non ha ri
lasciato dichiarazioni ufficiali. 
Ma Fabius, lasciando la resi
denza del capo dello Stato, ha 
efficacemente illustrato il giu
dizio francese sull'intervento 
del leader iracheno: «Un di
scorso di netto riliuto, per non 
dire un discorso suicida. Ve
diamo che cosa Tarek Aziz di
rà a Mosca, ma per ora la chiu
sura sembra completa». Il por
tavoce dell'Eliseo. Hubert Ve
drine, aggiunge: «Saddam Hus
sein si assuma le responsabili
tà del proseguimento della 
guerra».Da Parigi, dunque, pol
lice verso come da Washing
ton. 

Nella capitale francese lo 
scetticismo ha regnato sovra
no fin dal primo mattino di Ieri. 

irto MO'VT"--v\-.,-n.:w 
«fl«f»<*1ortoQIB«'g1ornaù»*ra; 
stato il mfhlMro degli esteri ira
niano Velayati prima di riparti
re per Teheran:' «Le cose - ave
vi' détto - non'vanno più bene 
come andavano». Aveva ag
giunto di non capire «la pigri
zia» degli iracheni nel fornire 
una risposta al piano di Gorba
ciov, e aveva,ricordato che f 
Baghdad .non restavano che 
poche ore per dar segni di vita. 
«Perdono tempo. Forse - aveva 
concludo - la risposta di Sad
dam Hussein non sarà quella 
che cii attendiamo». Stesso 
scetticismo aveva manifestato 
il portavoce del Cjual d'Orsay, 
Daniel Bernard, mentre perdu
rava il lilenzlo dei vertici dello 
Stato in attesa del discorso di' 
Saddam. Poi, nel tardo pome
riggio, la doccia fredda da ra
dio Baghdad. Restava l'ultimo 
lumicino di speranza riposta, 
nel viaggio di Tarek Aziz a Mc-

saa,che-l'EU»fK»lè premurato! 
di non spegnere, ma che si è 
ben guardato dal coltivare.' In 
mattinata Francois Mitterrand 
si era intrattenuto lungamente 
al telefono con Michail Gorba
ciov, ma nulla era trapelato sul 
colloquio. Il messaggio non 

. esplicitato del vertice francese 
•jjè ormai chiaro: i legionari so-
..no pronti a lanciare l'attacco 

finale al fianco dei marines. £ 
la condizione militare che 
consentirà alla Francia di se- ' 
dere al tavolo della pace con , 
sufficiente - autorevolezza.' 

- Quanto a Saddam Hussein, a , 
questo punto, non può più es-

' sere considerato credìbile. La 
, sua sorte e quella del suo regi- ' 

me, agli occhi dei francesi, 
non sono più importanti. È de
finitivamente finito il tempo in 
cui Parigi si ostinava a vedere il 

v bicchiere mezzo pieno plutto»~ 
sto che mezzo vuoto. Rispetto 

ci orr.mvr."? T •? •;•••«"; 
a-c^ashfhtto'rì rej*sr»>'«ver--
genze mitgfriati, almeno nella 
situazione Tri èul si era ieri sera; 
Nelcaso di' un colpo di scena, 
di un ritiro cioè degli iracheni 
dal Kuwait, la Francia è favore
vole - l'ha detto il portavoce 
del Qual d'Orsay •- alla convo-

.cazione del Consiglio di sicu-
V-rexza de,«e. Nazioni Unite al fi

ne di esaminare il nuovo qua
dro politico e militare, mentre 
gli americani non sembrano' 

" orientati neilasjessa direzione. 
. Ma sono, considerazioni che 

appartengono a quel campo 
dei.«se» che Saddam Hussein-

. ieri pomeriggio, pur senza no
minare Il plano sovietico, ha 
spazzato via con il suo discor
so. • • ' • '' -

Il mondo politico francese, 
nella sua maggioranza, sostie
ne le scelte di Francois Miller-, 

'YarjilvAd-opporgllsi sono i co-; 

munisti - che ieri sera invitava-

•' "V Oflt' '*' V '/ "i ti 
no-adàtpettare l'esito;tiel viag
gio moscovita di Tarek Aziz 
prima di trarre conclusioni - e 
il Fronte nazionale di Jean Ma
rie Le Pen. Ieri Mitterrand ha ri
cevuto all'Eliseo i maggiori 
esponenti politici del paese, 
dai quali ha ricevuto attivo so
stegno. Giscard d'Estaing ha 
invitato gli alleati «a procedere 
alla liberazione del Kuwait». 
Raymond Barre ha sposato al 
cento per cento la condotta di 
Mitterrand. In serata il presi
dente ha riunito nel suo ufficio 
il Consiglio di difesa, poi è ri
masto in compagnia del solo 
Roland Dumas in attesa di sa
pere da Mosca notizie su 
quanto aveva da dire Tarek 
Aziz. Ma il pessimismo si ta
gliava col coltello. Nessuno ieri 
sera sembrava credere che Ta
rek Aziz potesse rovesciare il 
senso di quanto aveva detto 
Saddam Hussein poche ore 
prima. . 

D Papa smentisce 
la radio vaticana 
e sostiene l'Ufss 

AtCCSTE SANTINI 

•«•CITTA DEL VATICANO. «La 
S. Sede approva l'Iniziativa so
vietica e si augura che possa 
contribuire a porre fine quan
to prima al doloroso conflit
to». Lo ha dichiarato, ieri, il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, il quale ha rilevate; che 
la S: Sede, pTOpriopercHè«ha' 
sempre incoraggiato ogni 
sforzo diplomatico tendente a 
mettere fine, con soluzione 
ragionevole e degna dell'uo-. 
mo» alla guerra del Golio, co
me costantemente il Papa ha 
affermato, ha dato, in piena 
coerenza con questa lìnea, la 
sua «approvazione all'Iniziati
va sovietica". " 

E proprio ieri mattina II Pro-
Segretario di Stato, mbns. An
gelo Sodano, ha ricevuto 
l'ambasciatore sovietico pres
so la S. Sede. Yuri Kariov. U 
quale, a nome del suo gover
no, lo ha informato «sull'evol-
versl della situazione» fornen
dogli le ultime notizie su 
quanto pervenuto a Mosca da : 
Bagdad per via diplomatica e 
sulle attese di Gorbaciov dalla 
sua iniziativa. Mons. Sodano -
ha detto il portavoce - «ha rin
novato ajl'-ambasciatore Kar-
lOTrfopr>reìtaTTiCTta della S. 
Sede, per l'iniziativa sovietica». 
E, don' l'occasione, c'è stato 
anche' un chlarifhento circa 
•alcune considerazioni» che 
erano state fatte dalla «Radio-
vaticana sera» nella trasmis
sione deUe 21.10 del 19 feb
braio per spiegare le ragioni 
che avrebbero indotto Gorba
ciov a farsi promotore di una 
iniziativa di pace per far «ap
parire 1 Urss, forse alla storia, 
come la nuova garante degli 
equilibri intemazionali». Oltre 
a rilevare che «repubbliche 
musulmane» fanno parte del-
l'Urss per cui Gorbaciov «sa dì 
dover rendere conto» ad esse, 
il commento un pò rozza
mente cosi concludeva: «Co
me il bisogno e la paura della 
fame hanno inventato sei anni 
fa la perestrojka, cosi il biso
gno e la paura di una fame 
più planetaria reinventano la 
pace». Ebbene, il portavoce 
vaticano ha dichiarato, pren
dendo le dovute distanze, che 
«si tratta di considerazioni pu
ramente personali di una re
dattrice, che come si può fa

cilmente capire non rappre
sentano per nulla il pensiero 

' della S. Sede, pensiero che or
mai è ben notò», insomma, la-
«Radio Vaticana» che si è sem
pre distinta per ì suoi com-» 
menti misurati e, soprattutto, 
In lìnea con Itjjensiero del Pa-j 
pa e della Segreteria di Stato.' 
con là nòta in questione quasi1 

ha creato un caso diplomati
co. E non può non essere fatto' 
rimarcare; che, ieri, la stessa 

. Radio, mentre ha dato notizia! 
della dichiarazione di Navarro 

. Valls circa l'apprezzamento 
della S. Sede per il piano-Gor-
baciov, ha completamente' 
ignorato le sue. osservazioni 

' critiche circa leVonsiderazic-, 
"•. ni personali dì ùria redattrice».; 

Un fatto singolare che non' 
può'essere spiegato con l'as-f 
.senza del direttore generale,; 
padre Borgo'rrièo, come qual
cuno della Radiò ha voluto os
servare. . •-,, -, "" 

Il portavoce vaticano.b^,te-i 
so pure noto che, cori*wteraL 

personale autografa» jdel vi 9 i 
febbraio; il Papa •ha,.VBluto, 

' ringraziare illrosidente della i 
' Repubblica Italiana, espri

mendo il. suo apprezzamento ? 
''perle espT^roji di adesione' 
; ài suo magtsftftb e alla suai 

opera dipace.-^ tale proposi
to va ricordato che Cossiga è 

. stato il primo Presidente della] 
Repubblica a prendere parte: 
all'annuale ricevimento che. 
viene • dato nell'ambasciata 
d'Italia presso la S.Sede in oc
casione della ricorrenza dei 
Patti Lateranensi. La sua pre
senza, infatti; ha voluto esse
re, in questa particolare circo-

• stanza e come egli stesso ha 
dichiarato, «un riconoscimeli-; 
to dell'alto magistero di pace, 
che Giovanni Paolo 11 sta svol- ' 
gendo di fiorile alla guerra del', 
Golfo», anche; skpu questa de-1 

' licata questione |l governo ita-I 
Uano ha assunto, una posizio-, 
ne diversa, nélfluadro della 
distinzione tra Stato e Chiesa. , 

Intanto, l'iniziativa del Papa 
. di convocare per il 4 e S mar- ; 

zo a Roma una riunione di ve-; 

scovi dei paesi mediorientali, • 
• nordafricanF, europei e statu- \ 
nitensi per riflettere sulle con-! 

seguenze delta guerra del Gol- ' 
fo sta suscitando enorme inte- : 
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Majorprimadella svolta 
esprime tutto il suo 
Disappunto a Londra: «Nessun segno di compromes
so, nessun raggio di speranza». Il premier John Major 
dice: «Abbiamo fatto di tutto, ho il cuore in pace». Più ' 
cauti i laburisti: forse rimane qualche chance oggi a 
Mosca. Intanto l'Inghilterra è pronta a scagliare la sua 
forza terrestre di «quattro El Alamein» nella grande of
fensiva. E ieri sera la Rat ha ripreso a bombardare le pi
ste degli aeroporti iracheni. ., ,v 

ALFIO BBRNABCI 

«Tal LONDRA. «Saddam ha per
so un'immensa opportunità-, 
ha detto il premier John Major 
parlando sotto la pioggia da-
vanti al numero 10 di Downing : 

Street. «Non ha detto nulla che 
mi taccia pensare che sìa dì- • 
sposto ad adottare le risoluzio
ni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Nessun . 
raggio di speranza, nessun se
gno di compromesso. Mi di
spiace. Non ci sono dubbi che . 
perderà questo conflitto». Do- • 
pò aver studiato il discorso di 
Saddam, Major ha telefonato 
alla Casa Bianca e non ha avu
to difficoltà ad accordarsi sulla 
reazione da dare: disappunto 
e fermezza. «Avevamo già det

to che il piano di Gorbaciov 
non era interamente soddisfa
cente in quanto non aderiva a 
tutte le risoluzioni delle Nazio
ni Unite. Intendiamo assicurar
ci che il Kuwait venga liberato 
e restituito a coloro a cui ap
partiene, con garanzie di pace 
e sicurezza». Major ha insistito ' 
sulla mancanza di segni di, 
compromesso da parte di Sad
dam, ma non ha usato la paro
la «condizioni», Sotto il fuoco 
delle domande ha precisato: 
«e un discorso contraddittorio 
in alcuni punti». 

In vista delle terribili conse
guenze di una oflensiva sul ter
reno e con un pensiero rivolto 
alle famiglie dèi soldati, un 

giornalista gli ha chiesto se sf 
sente «col cuore in pace». Il 
premier ha risposto che ogni 
possibilità di trovare una solu
zione anche all'ultimo minuto 
è stata esplorata e che davanti 
all'escalation del conflitto la 
priorità rimane quella di limita
re al massimo il numero delle 
perdite dei •boys».inglesi, Fino 
ad ora l'opinione pubblica ha 
sostenuto il governo, ma si te
me la reazione al cosiddetto 
•body bag», il ritomo dei cada- -
veri dei soldati uccisi. Non c'è 
dubbio che dopo il «no» di 
Londra concordato con Wa
shington alla proposta di pace 
di qualche giorno fa e il delibe
rato incremento dei bombar-
damenti per dare «il messag- ' 
gio» a Saddam, era venuto a •' 
crearsi un nuovo tipo di fer- , 
mento e di attesa negli am-, 
bienti polìtici, specie fra i labu
risti. Neil Kinnock aveva scarta
to la possibilità di un cessate il 
fuoco richiesta da una trentina 
di deputati del suo partito e si 
era dichiarato a favore della 
continuazione del bombarda
menti, ma allo stesso tempo 
aveva indicato che la proposta 

unto 
di Gorbaciov meritava atten
zione, Ieri sera Kinnock ha de-, 
finito il discorso di Saddam 
«brutale, arrogan e e tipico» e II 
ministro ombra laburista alla 
Difesa Martin O'Nelll ha detto: 
«Il contenuto sembra confuso, 
Saddam ha perso una oppor
tunità; Speriamo cheTarìk Azl-
za possa offrire chiarimenti a 
Mosca. Porrebbe esserci anco
ra qualche chance». . 

Downing Street ha indicato 
che sarebbe sbagliato aspet
tarsi un netto passaggio dalla 
battaglia sul terreno, già co
minciata, alla «grande offensi
va» che tutti si aspettano. La 
strategia seguita è stala defini
ta «seamless web» (ragnatela 
senza giunture) per indicare 
che si tratta di una operazione 
meticolosa, precìsa, progressi
va, non concepita in scatti im
provvisi. Il comandante delle 
forze armate.inglesi nel Golfo 
massicciamente impegnate 
nella giornata dì ieri ha detto 
che. solo da parte britannica, 
la potenza di fuoco è il qua
druplo di quella impiegata nel
la battaglia di El Alamein nel 
1942. 

pjroparlai^^ 
per l'iniziativa sovietica 

AUGUSTO PANCALOI 

• I STRASBURGO. Nel mo
mento in cui la Comunità eu
ropea, almeno a livello del go
verni nazionali, sembra frantu
mata tra chi appoggia e si au
gura il successo dell'iniziativa 
sovietica, e chi, ormai, punta 
soltanto sullo scontro finale, il 
Parlamento europeo - an
ch'esso diviso dalla guerra del 
Golfo non più tardi di un mese 
fa - si è pronunciato con 184 
voti favorevoli, nessuno con
trario e 3 astensioni in favore 
dell'iniziativa sovietica riba
dendo al tempo stesso la ne
cessità che 11 governo iracheno 
annunci, senza perder tempo, 
la sua decisione di ritirarsi dal 
Kuwait. 

In verità questa risoluzione 
comune - sottoscritta dai grup
pi socialista, democristiano, li
berale, conservatore, dal no
stro gruppo per la Sinistra uni
taria europea e dalla coalizio
ne di sinistra - era parsa «bru
ciata» dal discorso dì Saddam 
Hussein, il cui testo era piovuto 
nell'emiciclo di Strasburgo co
me una doccia gelata, mezz'o
ra prima del voto. 

Una drammatica riunione 

dei presidenti dei gruppi politi
ci dava una prima risposta a 
questo interrogativo: condan
nare il discorso dì Saddam 
Hussein e ritirare la risoluzio
ne. Solo Luigi Colajanni (Pds), 
presidente del gruppo per la 
Sinistra unitaria europea, in se
de di dichiarazione difendeva 
il valore politico e la non deca
duta importanza del docu- ' 
mento. 

Ed ecco, improvvisamente, 
il secondo tempo: un gruppo 
di deputati si accorgeva che la 
risoluzione del Parlamento eu
ropeo aveva ancora un suo va
lore a dispetto del bellicoso di
scorso di Saddam Hussein. DI 
qui la decisione di riportarlo in 
Assemblea plenaria e di votar
lo. 

La risoluzione, dopo aver ri
levato che il proseguimento 
della guerra avrebbe un prez
zo esorbitante non soltanto in 
vite umane e in distruzioni, ma 
anche in termini di aumento 
delle difficoltà per la soluzione 
dei problemi della regione, e 
dopo aver deplorato il discor
so di Saddam, -chiama tutte le 
parti interessate a cogliere 

l'occasione costituita dall'of
ferta del governo SOViKSCDTft". 
cordando al tempo stesso la 
necessità urgente del rispetto 
delle risoluzioni dell'Onu 
(evacuazione dal Kuwait) da 
parte del governo irachéno. Il 
Parlamento europeo chiede 

• inoltre alla, Commissione ese
cutiva di presentare «delle pro
poste per la ricostruzione della 
regione prendendo In constde-
razione la ripartizione delle 
ricchezze, la necessaria ridu
zione delle spese militari e il 
lancio di una politica per que
sta regione che sia all'altezza 
dei problemi del dopo-crisi». 

Luigi Colajanni. che era sta
to uno dei promotori di questa 
risoluzione, alla fine/di queste 
intensissima giornata.' ti ina di
chiarato: «Considerò uri Tatto 
politico molto importante che 
il Parlamento europeoAbbia fi
nalmente votato e larghissima 

- maggioranza uni rilucili ini» 
comune che appoggia chiara
mente e senza riserve l'iniziati
va sovietica. Questo'aito vale 
anche come pressione nei 
confronti della parte più in
transigente e-.interventista pre
sente nel governo americano e 
in alcuni Stati che partecipano, 
alla guerra». 

l'Unità 
Venerdì 
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